Relazione al bilancio preventivo 2013

del consigliere tesoriere
Il bilancio preventivo 2013, che sottoponiamo oggi all’attenzione del Consiglio Nazionale, conferma le linee guida di cui ci siamo dotati negli anni scorsi e ne proietta l'applicazione verso le nuove attività imposte dal mutato quadro normativo.

Per garantire la prima applicazione delle nuove norme è stato quindi necessario attribuire fondi specifici alla formazione  e al Collegio di disciplina mentre due nuovi capitoli sono stati creati per finanziare le iniziative legate al 50° anniversario dell’Ordine (Euro 80.000,00) e a premi di merito a favore degli iscritti alle scuole di giornalismo (Euro 40.000,00).

Il Collegio di disciplina si vede attribuiti Euro 80.000,00 (capitolo di nuova istituzione).

A tutto ciò si unisce la solidità del patrimonio del Consiglio nazionale cui facciamo riferimento per comprendere la complessità dell'impegno connesso al finanziamento dell’aggiornamento professionale che auspichiamo sia il più possibile gratuito, garantendo quindi a tutti ciò che più che un obbligo deve essere considerato un diritto alla crescita professionale.

Per questo desidero richiamare la vostra attenzione  a quanto, attraverso i fondi già accantonati in precedenti esercizi, è stato fatto e già costituisce una base di quanto andremo perfezionando col bilancio preventivo 2013.

Ciò sarà utile anche per altre considerazioni.

Alla data del 12 novembre 2012, quando è stata predisposta la documentazione per la formazione del preventivo in sede di Comitato Esecutivo, il Consiglio Nazionale disponeva di un fondo di riserva impegni istituzionali, creato col consuntivo 2011, dell'importo di Euro 335.546,36. Scopo di tale fondo è il sostegno ai nuovi obblighi legislativi ed in particolare la formazione alla quale avevamo anche attribuiti Euro 100.000,00 nell’apposito capitolo di bilancio 2012, disponibile come residuo nel 2013 e ai quali si aggiungono ora ulteriori Euro 100.000,00 (competenza 2013) portando il totale attribuito alla formazione ad un confortante importo di Euro  535.546,36 utilizzabili anche in un’ottica pluriennale secondo quanto verrà stabilito dal Consiglio nazionale.

Venendo quindi alle altre poste di bilancio segnalo che l’incremento delle iscrizioni è ipotizzabile in poco più dell’1% del totale, in un periodo di forte difficoltà per la categoria che è visibile anche nell’andamento delle effettive riscossioni. Sempre sulle entrate sono stati adeguati gli interessi attivi bancari ai nuovi recenti accordi.

La conferma di tutte le spese istituzionali si accompagna all’istituzione del nuovo capitolo Collegio di disciplina (già citato) e alla riduzione – rispetto a quanto loro assegnato nel 2012 - di alcuni capitoli come i fondi della commissione ricorsi (da Euro 110.000,00 a Euro 80.000,00) per effetto dell’esaurirsi di una parte delle sue funzioni e delle spese legali (da Euro 140.000,00 a Euro 110.000,00) in esito alla politica di contenimento proseguita per tutto il triennio. E’ la stessa tendenza misurabile, anche dalle minori iscrizioni dei candidati agli esami, dove si registra una riduzione (2013 su 2012) di Euro 50.000,00.

Il bilancio preventivo 2013 si presenta, dunque, in  continuità d’azione con i precedenti esercizi. Ciò è possibile grazie al costante contributo dell'Esecutivo, della Commissione amministrativa e del Collegio dei revisori nonché per il lavoro del consigliere nazionale Luigi Cobisi e delle funzionarie degli uffici amministrativi, in particolare la signora Nadia Spader. 

E' questa anche l'occasione pubblica nella quale sottolineare la professionalità e l’impegno nell’assistere gli organismi elettivi dimostrata da tutti i nostri collaboratori.
Grazie a loro e a tutti voi abbiamo potuto impostare il bilancio sapendo che il successo della gestione è legato alle quattro azioni che hanno caratterizzato positivamente gli ultimi anni: 

· recupero crediti, 

· contenimento delle spese, 

· attribuzione di maggiori risorse a favore degli organismi istituzionali per consentire di svolgere al meglio le attività loro assegnate,

· difesa del nostro patrimonio nel difficile momento economico-sociale che stiamo vivendo.

In due semplici e brevi osservazioni ciò si riassume come segue:

1) Conservando il criterio base della costante razionalizzazione delle spese il bilancio preventivo 2013, mantenendo, con l'aiuto di tutti, la massima attenzione sulle uscite, può attribuire ampie risorse alle attività istituzionali secondo quanto in apertura di relazione ho illustrato. 

2) Sul piano del recupero crediti, premesso che nell’anno 2012 hanno continuato purtroppo a verificarsi difficoltà nell’incasso delle quote, la tesoreria, in accordo con i presidenti e i tesorieri regionali, ha  invitato gli ordini regionali a proseguire con la massima accuratezza la revisione degli albi, procedendo alla cancellazione dei morosi non solo storici.  Peraltro appare ormai sempre più necessario avviare una riflessione comune con gli ordini regionali per attuare nuove più moderne modalità di riscossione delle quote.    
***

Sebbene il bilancio preventivo non sia uno strumento per valutazioni di ordine patrimoniale credo sia nostro dovere fornire anche quest'anno informazioni dettagliate e trasparenti sulla gestione del nostro patrimonio.

Invito quindi il consigliere nazionale Luigi Cobisi, che mi ha affiancato nell’analisi dei conti, a esporre una breve informativa sulla gestione del nostro patrimonio.

***
Intervento Cobisi

 Il migliorato andamento dei mercati e l'azione costante della tesoreria hanno determinato un risultato molto positivo della gestione patrimoniale affidata ad un primario istituto di credito. Ciò ha contribuito alla totale garanzia degli impegni assunti e alla gestione altrettanto positiva della liquidità che continuerà nel 2013 anche attraverso l'attivazione di nuovi rapporti bancari. 
Riprende Marini:
In conclusione, cari colleghi, se da una parte ci siamo trovati a gestire i conti  del Consiglio nazionale nella fase  economica certamente più difficile dalla fondazione dell'ordine, con in più l'introduzione di nuove importanti norme in materia di formazione e disciplina; dall’altra abbiamo avuto in ogni momento conferma dell’unanime fiducia del Consiglio, potendo così operare in assoluta serenità per ottenere, nell'attuale contingenza negativo, il massimo risultato possibile. 

E’ in tale spirito che vi sottopongo il Bilancio Preventivo 2013 con l'auspicio di poter contare sul sostegno del Consiglio per continuare nel modo migliore il compito affidatoci e assicurare risorse adeguate a quanti ci succederanno.
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